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La seduta comincia alle 10,30 .

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta del 13 feb-
braio 1987 .

(È approvato) .

Trasmissione dal Senato

PRESIDENTE . Il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza il seguente
progetto di legge :

S . 2126 — BONALUMI ; NAPOLITANO ed al-
tri ; GUNNELLA ed altri ; DE MICHIELI VITTUR I
ed altri ; FORTUNA e LENOCI; DE MITA ed
altri: «Nuova disciplina della coopera-
zione dell 'Italia con i paesi in via di svi-
luppo» (già approvato, in un testo unifi-
cato, dalla III Commissione permanente
della Camera e modificato da quel Con -
sesso) (453-1511-1551-1560-2114-3607-B) .

Sarà stampato e distribuito .

Annunzio di un disegno di legge.

PRESIDENTE. In data 16 febbraio
1987 è stato presentato alla Presidenza i l
seguente disegno di Iegge :

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Provvedimenti urgenti per la disci -

plina e la decongestione del traffico ur-
bano» (4455) .

Sarà stampato e distribuito .

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 3 gennaio 1987, n . 2, con-
cernente misure urgenti per la costru-
zione o l'ammodernamento di im-
pianti sportivi, per la realizzazione o
completamento di strutture sportive
di base e per l'utilizzazione dei finan-
ziamenti aggiuntivi a favore delle atti-
vità di interesse turistico (4303) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2,
concernente misure urgenti per la costru-
zione o l'ammodernamento di impianti
sportivi, per la realizzazione o completa -
mento di strutture sportive di base e per
l'utilizzazione dei finanziamenti aggiun-
tivi a favore delle attività di interesse turi-
stico .

Ricordo che nella seduta del 14 gennaio
1987 la I Commissione (Affari costituzio-
nali) ha espresso parere favorevole sull a
esistenza dei presupposti richiesti dal se-
condo comma dell 'articolo 77 della Costi-
tuzione per l 'adozione del decreto-legge
n. 2 del 1987, di cui al disegno di legge di
conversione n. 4303 .
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Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Ricordo altresì che nella seduta del 1 3

febbraio 1987 le Commissioni riunite I I
(Interni) e IX (Lavori pubblici) sono stat e
autorizzate a riferire oralmente .

Il relatore per la II Commissione, ono-
revole Lo Bello, ha facoltà di svolgere la
sua relazione .

CONCETTO LO BELLO, Relatore per la 11
Commissione. Signor Presidente, Ella ha
già detto quale sia l'oggetto del decreto,
che le Commissioni riunite interni e lavor i
pubblici hanno esaminato per coglier e
una occasione che si presenta al paese . Le
Commissioni hanno inteso elaborare u n
piano di interventi molto più vasto d i
quello che il Governo aveva program-
mato, per corrispondere alle attese de l
paese .

Non si dimentichi che le statistiche
pubblicate attorno alla fine di dicembr e
1986 segnalano che nel nostro paese i cit-
tadini che rivolgono la loro attenzion e
alla pratica delle attività motorie sportive
raggiungono oggi la cifra di 12 milioni .

Credo che sia estremamente significativ o
questo dato, se non altro perché da esso s i
evince la maturazione di un nuovo livello d i
civiltà che si fa strada nel paese e che indi-
vidua nell'esercizio delle attività motorie e
sportive uno degli elementi fondamental i
per la formazione delle giovani generazioni ,
che sono aggredite oggi da fenomeni ab-
normi, che attengono alla delinquenza or-
ganizzata e alla diffusione di altre attività ,
che trovano nella droga uno degli elementi
destabilizzanti delle condizioni psico-fisich e
dei giovani, e nella violenza uno strumento
per il superamento delle difficoltà della so -
cietà moderna ; ecco, per l'appunto, le asso -
ciazioni delinquenziali si servono dei gio-
vani per portare avanti il loro disegno de -
stabilizzante .

Lo sport, quindi, va inteso come forma-
zione, come arricchimento della persona-
lità dell'uomo in generale e dei giovani i n
particolare, come veicolo di migliora-
mento delle qualità della vita, a fronte
anche del depauperamento del territorio
e di condizioni di vita sempre più compli-

cate dai ritmi imposti dalla civiltà mo-
derna, e infine come moderno strument o
di cultura.

Quando attorno agli anni che seguirono
le Olimpiadi del 1960 si cominciò a par-
lare dello sport come elemento di cultura ,
da molte parti si guardò a tali afferma-
zioni con aria di sufficienza, così com e
era accaduto qualche anno prima a chi v i
parla allorché, discutendo nel consigli o
comunale della propria città in termini d i
sviluppo delle condizioni di vita delle gio -
vani generazioni, aveva affermato che la
civiltà di un popolo si misura anche attra -
verso quello che i suoi governanti sanno
dare ai giovani ; e intendevo riferirmi alla
organizzazione della promozione
dell'esercizio dell'attività sportiva . Sem-
brava che chi parlasse in questi termin i
dovesse essere indicato come visionario,
come uno che non si rendesse conto delle
esigenze della società, che anche allor a
era in via di sviluppo .

Vennero, per fortuna del nostro paese ,
manifestazioni che trovarono il loro
punto più alto nella organizzazione, ne l
1960, dei Giochi olimpici, e così ci accor -
gemmo, tutta la nostra gente si accors e
(eravamo già nel periodo in cui i mezzi di
informazione cominciavano a portare l e
immagini degli avvenimenti in tutte l e
case), che lo sport non era soltanto la par -
tita di calcio, non era soltanto la gara, si a
pure epica, dei Coppi e dei Bartali, ma er a
l'impegno di tutta una massa di giovan i
che si misuravano tra loro . E anche allora
avemmo manifestazioni epiche, nell e
Olimpiadi del 1960.

Ricordo l'etiopico Abebe Bikila ed un a
atleta statunitense che era stata pesante -
mente penalizzata nella sua gioventù da
una grave malattia: essi trovarono nella
competizione la possibilità di recuperar e
e di presentarsi al mondo con lo spessore
morale di chi aveva trovato nello sport l a
possibilità di dominare la materia con l o
spirito, di essere in sostanza padrone di s e
stesso, di dimostrare che questa attivit à
concorre in primo luogo alla formazione
dei giovani e riesce molto spesso a supe-
rare la penombra mentale che la congiun-
tura contemporanea oggi favorisce .
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Ho voluto fare questa premessa, signor
Presidente, onorevole ministro, per cer-
care di dimostrare il valore dell'iniziativa
che, con me il relatore per la Commis-
sione lavori pubblici, Medri, con noi i l
Comitato ristretto, e con il Comitato ri-
stretto le Commissioni interni e lavori
pubblici della Camera, in un lavoro svolt o
in totale simbiosi e inteso a dare soluzion e
al problema dell'impiantistica sportiva,
che costituisce l'elemento fondamental e
per la diffusione della pratica dello sport ,
abbiamo voluto intraprendere, per per -
correre una strada, sostenuta dal Govern o
(e che ci auguriamo sarà favorita: credo
che sia riunita in questo momento l a
Commissione bilancio), e che punta all a
soluzione globale del problema dell'im-
piantistica sportiva, intravedendo nell o
strumento dell'impianto sportivo un ulte-
riore momento di sviluppo della pratica
dello sport .

Su questo argomento credo che si si a
dibattuto molto a lungo nel nostro paese ,
sottolineando come, a fronte di altri paes i
che sul piano complessivo non hanno cer -
tamente raggiunto i livelli del nostr o
(siamo il quinto paese industrializzato de l
mondo), vi siano paesi che sul pian o
dell'impiantistica sportiva ci hanno ab-
bondantemente superato, relegandoci a i
margini dello sviluppo, in presenza di ele -
menti che vogliono oggi puntare al mi-
glioramento delle condizioni di vita dell a
società per lo sviluppo di tutte le caratte-
ristiche che devono contraddistinguer e
l'uomo moderno .

All'interno di questo paese, peraltro
scarsamente dotato di impianti sportivi ,
esiste una forbice drammatica fra le zon e
più avanzate in fatto di impiantistica e
quelle più povere; una divaricazione che
vede il Mezzogiorno d ' Italia e le isole in
condizione di sottosviluppo drammatico .
Sottolineo la parola «drammatico» perch é
voglio cogliere, così come il Comitato ri-
stretto e le Commissioni lavori pubblici e
interni della Camera hanno colto, il signi -
ficato che il Governo ha voluto dare all'im -
postazione generale del provvedimento ,
guardando con particolare attenzione all e
esigenze del Mezzogiorno d'Italia .

Il provvedimento si presenta oggi
all'Assemblea con le integrazioni e le mo-
difiche che le Commissioni hanno rite-
nuto di dover apportare e che, in so-
stanza, prefigurano un piano perma-
nente, sia pure di carattere straordinario ,
volto non soltanto al completamento, a l
miglioramento e alla realizzazione degl i
impianti per i campionati del mondo de l
1990, ma anche a determinare la disponi-
bilità di impianti per i campionati di tutte
le discipline sportive e capaci di favorire
la pratica e lo sviluppo dello sport a i
livelli iniziali.

Certo l'iniziativa del Governo mi
sembra da considerare altamente merito -
ria, perché tende a determinare nuove
condizioni con riferimento all'impianti-
stica sportiva, per mettere il paese all'al-
tezza di quei paesi che in precedenz a
hanno organizzato manifestazioni come
quella di cui si parla, ed in sostanza pe r
favorire un'immagine (oggi si parla di
look) del nostro paese che deve presen-
tarsi ad un appuntamento prestigioso
nelle migliori condizioni possibili . Non di-
mentichiamo che i campionati mondiali
di calcio riescono a catalizzare l'atten-
zione di decine di milioni di telespettator i
e che quindi l'immagine del paese orga-
nizzatore si riverbera immediatamente
nell'opinione pubblica mondiale, e la po-
sitività delle impressioni costituisce ele-
mento di ritorno per lo sviluppo dell'eco-
nomia del paese organizzatore .

Non dimentichiamo inoltre (ed è stat a
questa la preoccupazione del Comitato ri-
stretto e delle Commissioni interni e la-
vori pubblici della Camera) che non si
poteva lasciar passare sotto silenzi o
un'occasione come questa per inglobare
(il Governo ha cercato timidamente di
fare ciò, e noi ci rendiamo conto della su a
posizione) in questo discorso anche gli
impianti sportivi di base .

Non potevamo quindi lasciare un'occa-
sione come questa senza rivolgere un o
sguardo ampio, allargando lo spettr o
degli interventi, a questo problema che s i
dibatte nel paese da tempo e che strana-
mente non aveva trovato fino ad or a
udienza perché, come avviene ad ogni li-
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vello per gli organi che operano nell a
cosa pubblica, il settore dell'impiantistic a
sportiva viene guardato, da parte di un a
certa cultura che si arrocca a vecchi prin-
cipi, con sufficienza . Ecco il motivo per i l
quale si sono voluti dare al decreto-legg e
una struttura ed un obiettivo diverso . In
conclusione esprimo l'augurio che i l
provvedimento al nostro esame sia vist o
favorevolmente da entrambi i rami del
Parlamento in modo da essere celermente
approvato (Applausi) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare i l
relatore per la IX Commissione .

GIORGIO MEDRI, Relatore per la IX Com-
missione . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, vorrei anche io, prima di entrar e
nel merito del decreto-legge al nostr o
esame, dichiarare la mia completa ade-
sione alle tesi esposte dal collega Lo Bell o
sul ruolo esercitato dalla pratica sportiv a
nel processo di formazione dei giovani .
Senza enfatizzazione certo, ma convint o
che l'esercizio dello sport contribuisca,
insieme con altri elementi altrettanto im-
portanti e che io non intendo sottovalu-
tare, ad un equilibrato sviluppo delle gio-
vani generazioni in una società così com-
plessa, così articolata e così piena anch e
di contraddizioni come quella in cui no i
viviamo.

Il disegno di legge n . 4303 di conver-
sione in legge del decreto-legge 3 gennaio
1987, n. 2, concernente misure urgent i
per la costruzione o l'ammodernament o
di impianti sportivi, per la realizzazione o
completamento di strutture sportive d i
base e per l'utilizzazione dei finanzia -
menti aggiuntivi a favore delle attività d i
interesse turistico, va anche in questa di-
rezione, ed in tal senso le Commission i
interni e lavori pubblici riunite hanno la-
vorato e propongono all'esame dell'As-
semblea un testo modificato non tanto ne i
suoi princìpi fondamentali, quanto nell a
sua articolazione.

Si tratta, a nostro giudizio, di un prov-
vedimento di notevole rilievo che unisc e
all'urgenza di adeguare gli impianti spor-

tivi agli standards internazionali nei co-
muni nei quali si svolgeranno i campio-
nati mondiali di calcio del 1990 anche
l'occasione di provvedere ad un adegua-
mento degli impianti sportivi di base i n
modo diffuso e tale da rispondere effica-
cemente alle esigenze dei cittadini . Pur
condividendo, come ho già detto, la du-
plice esigenza che caratterizzava l'origi-
nario provvedimento governativo, lo
sforzo delle Commisioni riunite è stato
rivolto ad introdurre ulteriori elementi d i
riazionalità e di chiarezza nel provvedi -
mento stesso, sia sotto il profilo finanzia -
rio, sia sotto il profilo programmatorio e
procedurale .

Sotto tali aspetti l'originaria stesura de l
decreto-legge era, a nostro avviso, i n
qualche modo imprecisa e ciò poteva in -
durre ad equivoci o ritardi nell'attuazione
completa del programma. Per queste ra-
gioni le Commissioni riunite hanno rite-
nuto opportuno modificare, anche sensi-
bilmente, il testo originario, pur consape -
voli delle problematiche connesse alla
modifica dei decreti-legge in sede di con -
versione.

Gli elementi di chiarezza apportati
dalle Commissioni riunite riguardano i n
primo luogo i finanziamenti, per i quali è
stata introdotta una netta distinzione tra
la spesa necessaria per adeguare gli im-
pianti o costruirne di nuovi al fine di assi -
curare la possibilità di svolgimento de i
campionati mondiali di calcio del 1990 e
quella occorrente per il finanziamento
degli impianti sportivi di base in tutto i l
territorio nazionale, con particolare ri-
guardo al superamento delle carenze esi-
stenti .

Per la prima è stato fissato un tetto di
400 miliardi; per i secondi le Commission i
si sono date carico di reperire negli ac-
cantonamenti disposti nella legge finan-
ziaria per il 1987 le postazioni necessari e
ad assicurare nel complesso un investi -
mento di altri 800 miliardi . L'investi -
mento complessivo previsto dal nuov o
testo ammonta, quindi, ad oltre 1 .270 mi-
liardi, ivi compresi i 70 miliardi destinati
alle infrastrutture, cui accennerò in se-
guito .
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Ciò rappresenta un significativo poten-
ziamento del provvedimento originari o
che innescava teoricamente una spesa d i
circa 900 miliardi, ma che in verità s i
limitava ad attivare nel triennio 1987 -
1989 investimenti per circa 425 miliardi,
appena sufficienti cioè a coprire le esi-
genze del campionato mondiale . Per
quanto riguarda i primi interventi, quell i
destinati agli stadi dei campionati mon-
diali, il nuovo testo prevede che il relativo
programma, predisposto su indicazion e
tecnica del CONI, sia inviato alle compe-
tenti Commissioni per l'espressione de l
parere in tempi assai brevi .

Si è in tal modo accolta la triplice esi-
genza della rapidità nella formulazion e
del programma, della valutazione tecnica
delle soluzioni da adottare e, con il ridi-
mensionamento della spesa che ho prim a
ricordato, della corretta calibratura degl i
interventi alle effettive necessità . Ciò
comporta, nella maggioranza dei casi, i l
dosaggio degli interventi alle reali neces-
sità, senza sprechi, con il conseguenzial e
privilegio per la soluzione dell'adegua-
mento degli impianti sportivi esistenti, ri-
spetto a quella della creazione di nuove e
faraoniche strutture .

Sono stati altresì stanziati 70 miliard i
per l'adeguamento delle infrastruttur e
urbane, strettamente conseguenti a l
nuovo dimensionamento degli impianti o
alle carenze pregresse . È sembrato illo-
gico, infatti, considerare gli stadi fuor i
dal contesto urbanistico in cui sono inse-
riti, senza tener conto, cioè, della mobilit à
turistica collettiva, che sarà indotta dall e
modalità di svolgimento dei campionat i
mondiali .

Considerata l ' urgenza del provvedere è
stata prevista poi, per gli interventi in
questione, la possibilità di realizzarl i
anche attraverso gare esplorative, volt e
ad identificare l 'offerta più vantaggiosa ,
anche in base ad una pluralità di element i
prefissati dalle amministrazioni .

Un discorso diverso deve essere invec e
fatto per gli altri impianti finanziati da l
provvedimento in esame. In relazione a
questi è stato operato dalle Commission i
riunite un grosso sforzo, atto sia a con -

sentire, come ho già ricordato, la mess a
in moto di cospicui finanziamenti, sia a
chiarire quali siano gli interventi che do-
vranno essere finanziati, sia a preveder e
precise modalità procedurali per la for-
mazione del relativo programma .

Non intendo soffermarmi oltre sul
primo punto, poiché no ho già parlato .
Quanto al secondo, mi sembra invece par-
ticolarmente importante aver chiarito che
i contributi del decreto-legge sono con -
cessi anche per interventi destinati a sod-
disfare, con particolare riguardo alle que-
stioni della sicurezza, le esigenze dell e
competizioni delle diverse discipline spor -
tive, con strutture polifunzionali e, più i n
generale, per la realizzazione di struttur e
polifunzionali per l'esercizio dell'attivit à
sportiva, indipendentemente dalle esi-
genze dei campionati .

Si è voluto così chiarire, usando un a
dizione precisa, che i contributi sono i n
linea generale destinati a promuovere
tutti gli sport, favorendo la costruzione d i
impianti sportivi di base . Ciò tende a col-
mare (l'ha detto il collega Lo Bello) un a
delle più gravi carenze riscontrabili i n
questo settore, nel nostro paese, per
l'esercizio dell'attività sportiva .

Deve essere analizzato, infine, il profil o
della programmazione degli interventi . È
questo uno dei punti sui quali le Commis-
sioni sono intervenute con particolare at-
tenzione, studiando un meccanismo che
riporti nel giusto alveo l'attività di calars i
negli insopprimibili spazi della discrezio-
nalità amministrativa, ma riservandogli
la possibilità di verificare a posteriori le
rispondenze delle scelte operate ai criteri
stabiliti dal legislatore. Di fatto la proce-
dura prescelta prevede che il programma
sia formulato sulla base di criteri e para -
metri definiti dal ministro del turismo e
dello spettacolo, che si avvarrà del parer e
tecnico del CONI . Lo stesso ministro tra-
smetterà criteri e parametri alle compe-
tenti Commissioni parlamentari per
l 'espressione del parere e adotterà succes -
sivamente con decreto il programma .

E previsto dal testo modificato del de-
creto-legge che il programma degli inter -
venti sia elaborato da un comitato presie-
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duto dal ministro e composto dal ragio-
niere generale dello Stato, dal direttore ge-
nerale della Cassa depositi e prestiti, da l
presidente dell 'Istituto di credito sportivo,
dal presidente del CONI, o da loro sostitut i
o delegati, sentite le regioni, le provinc e
autonome di Trento e di Bolzano, nonché
l'Associazione nazionale dei comuni d'Itali a
e l'Unione delle province italiane, che de-
vono esprimere il loro parere nel merito . In
altri termini, il programma viene formu-
lato da un organismo di carattere squisita -
mente tecnico, ma sulla base di criteri e di
parametri su cui ha espresso il propri o
parere il Parlamento .

È stato infine previsto che il ministr o
del turismo e dello spettacolo entro il 3 1
maggio di ogni anno presenti al Parla -
mento per l'esame da parte delle Commis-
sioni competenti una relazione sullo stat o
di attuazione del programma predispost o
negli esercizi precedenti .

Onorevoli colleghi, il testo che ho sinte -
ticamente illustrato, sul quale le Commis-
sioni ci hanno dato mandato di riferir e
oralmente, è frutto di un intenso e pro-
ficuo lavoro svoltosi prima in Comitato
ristretto, poi nelle Commissioni riunite .

Per verificare le soluzioni proposte e
l'idoneità del provvedimento a risolvere l e
concrete necessità sia dei campionat i
mondiali del 1990 sia delle carenze delle
infrastrutture sportive nel paese, le Com-
missioni hanno proceduto alle audizioni
dei sindaci dei comuni interessati ai cam-
pionati mondiali, di rappresentanti del
CONI, degli enti erogatori dei finanzia -
menti, della Cassa depositi e prestiti e
dell'Istituto per il credito sportivo .

Pertanto, nella consapevolezza del con-
senso esistente sul testo che oggi propo-
niamo a questa Assemblea, invito la Ca-
mera a convertirlo in legge senza ulterior i
modifiche oltre a quelle approvate dall e
Commissioni riunite (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole ministro del turismo e dell o
spettacolo .

NICOLA CAPRIA, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Signor Presidente, desi -

dero esprimere alcune valutazioni de l
tutto positive sull'andamento della di-
scussione in Commissione di questo di -
segno di legge, di cui è stata sottolineata
l'importanza dagli egregi relatori, onore-
vole Lo Bello e onorevole Medri .

Gli obiettivi che il Governo intendeva
raggiungere sono stati ulteriormente ri-
baditi e confermati e sono stati affinati gl i
strumenti per conseguirli . Sono state al-
tresì previste risorse finanziarie più ade-
guate, tali da dare al provvedimento una
dimensione programmatoria che era
stata anche oggetto di valutazione in sede
di Commissione relativamente alle proce -
dure complessive per la gestione delle ri-
sorse, tutt'altro che modeste .

In Commissione si è pervenuti a valuta-
zioni profondamente unitarie. Desidero
sottolineare adesso (ed è per questo mo-
tivo che ho preso la parola) come gl i
obiettivi che il Governo intendeva rag-
giungere con il provvedimento non siano
stati disattesi, ma anzi ulteriormente con -
fermati . Desidero altresì ribadire che il
Governo conferma l'adesione alle modi -
fiche introdotte ed auspica, così come
hanno fatto i due relatori, una immediat a
approvazione del disegno di legge, possi -
bilmente senza ulteriori modifiche, dat o
che la Commissione ne ha già valutato
tutti gli aspetti, sia di garanzia sia di cor-
retto esercizio dei poteri che competono
al Governo, individuando il giusto rap-
porto tra regioni, istituzioni sportive e
Parlamento.

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Caprili . Ne ha facoltà .

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, il no -
stro parere è che si tratti di una norma-
tiva importante, in quanto risponde a d
alcune necessità, innanzitutto a quelle re-
lative ai campionati mondiali di calcio de l
1990, e poi a quelle dell 'impiantistica
sportiva di base.

Non riteniamo che si tratti, in ogni
modo, di una soluzione globale, se è vero ,
come ha ricordato pochi minuti fa un o
dei relatori, l'onorevole Lo Bello, che per
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quanto riguarda l'impiantistica sportiva
siamo stati in qualche modo collocati a i
margini dello sviluppo .

Credo che si debba sottolineare in
questa sede (una sede in cui non tropp o
spesso si fanno riflessioni e si presentan o
proposte normative riguardanti lo sport)
che si tratta di un momento finalmente ,
come dire, felice nei rapporti tra sport e
Parlamento. Non sempre è stato così, lo
sappiamo, ma oggi viviamo uno di quest i
momenti, se consideriamo che probabil-
mente sarà approvato questo disegno d i
legge di conversione, che è stata ridott a
ed unificata al 4 per cento l'imposta sugl i
spettacoli sportivi, che la Commissione
giustizia della Camera è impegnata a va-
lutare le proposte di legge contro la cor-
ruzione nello sport, che il Comitato ri-
stretto della Commissione interni ha fi-
nalmente varato il testo della legge -
quadro sul governo dello sport .

Quanto meno in questa occasione l o
sport non risulta essere una sorta di dili-
genza da assaltare, ma uno dei bisogni
sociali cui devono essere date risposte po -
sitive e rapide . Qualche giornale sportivo ,
alcuni giorni fa, ha parlato dell'aument o
del tasso di politica nel mondo dello
sport. Questa osservazione è giusta se co n
essa si intende che finalmente abbiamo
un complesso legislativo capace di ac-
compagnare positivamente alcuni degli
snodi fondamentali dell'attività sportiva ;
sarebbe invece sbagliata se l'aumento de l
tasso di politica nel mondo dello sport
facesse venir meno, attenuasse, appan-
nasse, le caratteristiche ed i modi in cui si
è formata l'organizzazione sportiva nel
nostro paese .

Ogni provvedimento legislativo attuato
in questo campo non può non tener conto
di tutto questo, in particolare del ricono-
scimento dell'indipendenza e dell'auto-
nomia del movimento sportivo rispetto
alle strutture amministrative statali ,
nonché dell 'originalità della esperienza
organizzativa italiana del fenomeno spor t
in quanto diversa sia dal modello privati-
stico del mondo anglosassone sia dall e
soluzioni statuali e ministeriali propri e
dei paesi dell'est europeo, ma anche di

altri paesi, come la vicina Francia . Da ciò
consegue la necessità dell'autogoverno e
dell'autogestione del mondo sportiv o
sotto il profilo della condizione organiz-
zativa, finanziaria, regolamentare, disci-
plinare e tecnica .

Solo tenendo conto di questi punti d i
riferimento e con il concorso di tutte l e
forze disponibili si potrà operare bene .
Tali forze sono risultate e risultano an-
cora in parte un po ' amareggiate, soprat-
tutto per i tempi. E faccio qualche esem-
pio. La costituzione del CONI è stata deli -
berata con la legge 16 febbraio 1942, n .
426, ma le norme di attuazione sono ve-
nute solo con il decreto del President e
della Repubblica 2 agosto 1974: oltre
trenta anni dopo) . Nel 1958 una commis-
sione di studio nominata dal CONI for-
mulò un progetto volto alla repression e
della corruzione sportiva (argomento di
cui si sta discutendo in questi giorni ,
come ho detto, in Commissione giustizi a
della Camera) .

Nel maggio 1973 la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, nell'ambito del pro -
getto di piano nazionale per la popolariz-
zazione degli impianti sportivi, scrivev a
testualmente : «Gli introiti che lo Stato
percepisce dal mondo dello sport trovan o
una loro collocazione tra le entrate
dell'erario, senza che alle stesse corri -
sponda una voce «spesa a favore dello
sport che, in paesi più progrediti, è un a
delle componenti del bilancio, inclusa ad-
dirittura tra gli investimenti produttivi» .
Ecco quanto tempo abbiamo fatto pas-
sare . . .

Credo allora che sia giusto utilizzare
questo eccezionale fermento legislativo
attorno alle politiche dello sport per defi-
nire intanto la legge sul governo dello
sport, tenendo conto dei nuovi livelli isti-
tuzionali che, dal 1943 ad oggi, si sono
affacciati anche nel nostro paese e te-
nendo conto dell'unitarietà del mondo
dello sport. A questa unitarietà è stato
dedicato molto spazio nella seconda con-
ferenza nazionale dello sport tenutas i
pochi anni fa .

In tale unitarietà non può non esservi
una parte fondamentale dedicata agli enti
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di promozione sportiva . Badate, questo
non è una sorta di regalo che si fa alla
pressione dei partiti, come qualche gior-
nale, anche sportivo, ha scritto, ma è l o
stesso peso che nel mondo sportivo orga-
nizzato hanno oggi questi enti di promo-
zione, che non può non collocarli all'in-
terno del governo generale dello sport ,
all'interno, pur distinti ed autonomi, dell o
stesso comitato olimpico nazionale. Au-
spichiamo inoltre che questa legge sul
governo dello sport promuova nuovi ac-
cordi tra sport e scuola, sport ed enti
locali .

Dobbiamo utilizzare tale fermento legi -
slativo per portare avanti e finalmente
siglare la legge contro la corruzione nel
mondo dello sport . Segnalo, in questo
senso, il particolare aspetto, ancora oggi
vivo nella struttura sportiva, del «toto -
nero» . C'è un appannamento di immagin e
dello sport più praticato e veduto nel no-
stro paese, come in altri (mi riferisco a l
mondo del calcio), rispetto a questi ricor-
renti fenomeni di corruzione ai quali, pur
nel rispetto dell'autonomia sportiva, l o
Stato, come d'altronde ha richiesto l o
stesso CONI, deve essere chiamato a dar e
risposte che siano significative .

Certo, non tutto dipende dal Parla -
mento, dalle forze politiche, dai gruppi
parlamentari . Anche il mondo dello spor t
deve fare la propria parte . Prendiamo
l'ultimo esempio, l'unificazione, cioè, al 4
per cento dell'imposta sugli spettacoli
sportivi . Intendiamoci, questa riduzion e
ed unificazione al 4 per cento riordina i l
sistema delle imposte sugli spettacoli .

Basterebbe pensare che la normativa
precedente a questo provvedimento fa-
ceva sì che un biglietto di 30 mila lire ,
pagato per una partita di calcio, dess e
allo Stato 15 mila lire, mentre lo stesso
biglietto di 30 mila lire, per un festiva l
canoro, desse allo Stato 1 .500 lire . . . Ab-
biamo, dunque perequato, secondo le in-
dicazioni che sono venute più volte dall o
stesso mondo sportivo, dalle stesse Com-
missioni competenti dí Camera e Senato .
Tutto ciò, per altro, significa che le so-
cietà sportive che potranno usufruire d i
tale provvedimento debbono calmierare i

prezzi . E non tutti, abbiamo letto in pro-
posito, intendono da questo orecchio . . . S i
deve portare ordine soprattutto nelle so-
cietà sportive di calcio della serie A e
della serie B .

Ho letto, come molti di voi, credo, le
parole giustamente forti, dure, che il pro-
fessor Spaventa, nel convegno della fon-
dazione Giulio Onesti, ha dedicato a
questo aspetto di riordino delle societ à
calcistiche di serie A. Abbiamo sentito pa -
role forti, e giustamente forti, sui com-
pensi ai calciatori, per esempio ; compensi
non per tutti i calciatori, per una parte
degli stessi, visto che anche in questo set -
tore esistono distinzioni . Ed allora, di-
ciamo con molta forza che non vi pu ò
essere un libero mercato per acquisto d i
calciatori, con stipendi molto al di sopra
delle proprie possibilità, quando a tale
libero mercato occorre l'intervento dell o
Stato, nel senso che quest'ultimo deve tal -
volta mettere le società in grado di conti-
nuare le loro attività .

Dal mondo sportivo, dunque, non può
che venire una forte capacità autonom a
di intervento, tenendo per altro conto
degli indirizzi che ho detto : riorganizzars i
ma non spendere più di quanto è possibil e
spendano le società in questione .

Signor Presidente, signor ministro,
sono questi i problemi in discussione, in
sede di Commissione come in Assemblea.
Credo che sia giusto accennare anche ad
un altro settore di intervento del quale s i
parla spesso e sempre bene, quello deri-
vante dall'associazionismo sportivo dilet -
tantistico : la struttura di base dello spor t
del nostro paese .

Questo settore di intervento è stato d a
noi già aperto, nel senso che abbiamo pre-
sentato una nostra proposta di legge ,
come del resto abbiamo fatto per quant o
riguarda il governo generale dello sport e
la corruzione nel mondo sportivo . Aspet-
tiamo che vengano presentate anche da
altri proposte di legge e che si inizi un iter
che riguarda la cellula fondamental e
dello sviluppo dell'attività sportiva nel no-
stro paese .

Infine, per quanto concerne il provve-
dimento in esame, credo che i due rela-
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tori, gli onorevoli Lo Bello e Medri, che
anche noi ringraziamo per il proficuo la-
voro svolto, abbiano già detto che il test o
è il frutto di un serio lavoro del Comitat o
ristretto e delle Commissioni riunite . I l
testo è stato profondamente modificato :
perché era impreciso (ha detto l'onore-
vole Medri); perché era timidamente im-
pegnato sull ' impiantistica sportiva (h a
aggiunto l'onorevole Lo Bello) . La formu -
lazione che ne è risultata costituisce
dunque il frutto del lavoro che è stat o
compiuto proficuamente, pur mante-
nendo ciascuno talune riserve su questo o
su quell'aspetto (dirò poi quali sono le
nostre) .

Ne è risultato un testo che parte, ed è
giusto che sia così, dal 1990, individuando
in tale data non solo lo svolgimento de i
campionati mondiali di calcio, ma un a
grande occasione per tutto il paese . Baste -
rebbe pensare che la finale Argentina -
Germania è stata vista da tre miliardi d i
persone, basterebbe pensare che cento-
cinquanta paesi sono stati collegati via
radio o televisione, per dare il senso di
che cosa significhi l'occasione che ci s i
presenta, dal punto di vista turistico,
commerciale e dell'immagine del nostro
paese.

Occorre dunque che l'immagin e
dell'Italia (lo hanno ribadito il president e
del CONI, dottor Carraro, ed il direttor e
del COL, cioè del comitato organizzator e
locale, Montezemolo) sia una immagine
efficiente e moderna . Qui si è soprattutto
concentrata l'attenzione delle Commis-
sioni. Qualcuno potrebbe pensare, e cer-
tamente qualcuno ancora pensa, che l'ef-
ficienza e la modernità del nostro paese,
da dimostrare nel 1990 (ma speriamo non
solo allora!), possa essere rappresentat a
da opere faraoniche, da megastadi, co n
un impatto sul tessuto urbano addirittura
dirompente (l'esempio più calzante è
quello di Roma), da strutture buone solo
per quell 'appuntamento, sia pure impor-
tante . Noi ci siamo battuti e ci batterem o
perché non sia questa una occasione di
spreco nazionale .

Possiamo imparare, in questo senso ,
dagli americani, i quali hanno organiz-

zato le ultime Olimpiadi, svoltesi a Los
Angeles: essi, ad esempio, hanno speso u n
miliardo per costruire la piscina olim-
pica. Credo che in Italia difficilmente s i
riuscirebbe a restare nei limiti di una tal e
cifra. Noi abbiamo sollevato alcuni pro-
blemi, e debbo dire che nel testo perve-
nuto all'Assemblea essi sono stati risolti in
maniera sufficientemente positiva . Essi
riguardano il riutilizzo dell'esistente, i n
primo luogo: ci è infatti sembrato questo
il primo procedimento da attivare, dal
punto di vista dell'impatto che sulla strut -
tura urbana hanno le dislocazioni di
nuovi stadi, con conseguenti esigenze di
servizi nelle città, ancora più pressanti di
quelle attuali .

Nel frattempo, è necessario operar e
con efficienza e modernità per riuscire a
risolvere, con i finanziamenti messi a di-
sposizione, problemi che sono antichi ,
negli stadi italiani, come i posti numerati ,
le condizioni di visibilità ed altri aspett i
che sono all'origine, al di là del fenomeno
più generale della violenza in occasione d i
manifestazioni sportive, della disaffe-
zione degli spettatori : una disaffezione
che è contabilmente riscontrabile nelle
cifre del totocalcio .

Accanto al riutilizzo dell'esistente, è ne -
cessario porre attenzione alle strutture d i
servizio, cui faceva riferimento il relatore
Medri: in particolare per quel che ri-
guarda i parcheggi e la viabilità, di ac-
cesso e di deflusso, soprattutto pe r
quanto concerne gli stadi delle dodic i
città interessate, che dovranno misurars i
con particolari esigenze in occasione de i
mondiali del 1990, ma che pure ne son o
coinvolte in occasione delle gare di cam-
pionato nazionale .

È per questo che manifesto la nostra
parziale soddisfazione (o la nostra par-
ziale insoddisfazione) per il fatto che una
parte delle risorse è stata prelevata da
una posta della legge finanziaria relativa
alle aree metropolitane. Riteniamo infatt i
che i problemi dei servizi e dei parcheggi ,
in queste città, che poi rappresentano al-
trettante aree metropolitane del nostro
paese, siano tali da motivare il reperi-
mento dei fondi anche da quello stanzia-
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mento: perché viabilità e parcheggi at-
torno agli stadi attengono in qualch e
modo anche al riammodernamento dell a
struttura urbana delle grandi aree metro-
politane.

Efficienza e modernità non possono si-
gnificare spendere in modo improvvisat o
ed improduttivo. Su questa strada, del
resto, anche le stesse organizzazioni spor -
tive internazionali hanno richiamato e ri-
chiamano l'attenzione dei comitati olim-
pici nazionali .

Spendere in modo efficiente e moderno
(questo vale in generale, ma in particolare
per l'occasione del 1990, quando saremo di
fronte all'opinione pubblica internazionale)
non può che significare trasparenza circa il
modo in cui si spenderanno i 400 miliardi a
disposizione delle dodici città sedi del cam-
pionato del mondo e gli altri 870 miliardi
per i servizi, per il campionato e l ' impian-
tistica sportiva . In questo senso siamo stati
concordi nel verificare, valutare ed inserir e
in questo provvedimento procedure accele -
rate (ad esempio le gare esplorative, usat e
qualche tempo fa per Ancona) senza tut-
tavia stravolgere le leggi e le normative esi -
stenti in materia di appalti, opere pub-
bliche ed insfrattrutture . Queste, infatti ,
non possono essere stravolte per esigenze
di rapidità, che pure permangono rispett o
alla possibilità di disporre di stadi attrezzat i
per il 1990 .

Abbiamo apprezzato il tetto di 400 mi-
liardi stabilito per le dodici città sedi de l
campionato del mondo, abbiamo apprez-
zato i circa 800 miliardi previsti per gl i
altri punti del provvedimento, cioè per i l
campionato e l ' impiantistica sportiva ; ab-
biamo apprezzato ancora i 70 miliardi
per le infrastrutture, vorremmo che l'As-
semblea, al momento opportuno, apprez-
zasse un nostro emendamento tendent e
ad immettere in queste forme di finanzia -
mento, anche per quanto riguarda il cre-
dito sportivo, quei comuni che, alla dat a
di entrata in vigore del provvedimento o
quando si è cominciato a discuterne, gi à
avevano provveduto a svolgere tutte l e
operazioni relative alla concessione de i
mutui e all'inizio dei lavori per metters i
prontamente nelle condizioni di rispon-

dere alle esigenze che in questo campo s i
pongono .

Analogo apprezzamento esprimiamo
per l'altra parte, che ci sta parimenti a
cuore, riguardante le esigenze del cam-
pionato e dell'impiantistica di base .
Credo, comunque, che non possiamo
chiudere la pagina dell'impiantistica di
base con questi finanziamenti, che pure,
se non sbaglio, sono i più consistenti da
quarant'anni a questa parte .

Tutto ciò ha ovviamente comportato u n
lavoro da parte del Comitato ristretto e ,
per carità, anche una disponibilità d a
parte del Governo, ma, ripeto, non si pu ò
concludere questa vicenda della impianti -
stica sportiva perché (richiamiamo su
questo punto la vostra attenzione) siam o
di fronte ad una richiesta di servizi che
rappresentano nel nostro paese un
grande bisogno sociale, al pari di molti
altri . Non possiamo ritenere concluso l'in -
tervento dello Stato in questo campo per -
ché le cifre note, e forse arcinote, segna-
lano che nel settore sono stati compiut i
passi avanti, ma esiste ancora una emer-
genza sportiva nel nostro paese .

In Italia troviamo un impianto sportivo
mediamente ogni 10 mila abitanti, mentr e
ne troviamo uno ogni 4 .300 nella Ger-
mania occidentale, ogni 4 .200 nella Sviz -
zera e ogni 2 .400 nella Francia . Il dato è
significativo, anche senza tener conto de l
fatto che in questo campo si registra un a
differenziazione tra il Mezzogiorno ed il
centro-nord del nostro paese, ancora un a
volta penalizzante per il sud .

Il confronto con i dati europei dimostr a
quanto cammino sia ancora necessari o
percorrere e come sarebbe stato utile, op -
portuno e produttivo che alle cose scritt e
nel 1973, che prima ricordavo, fosse se-
guito un pronto adeguamento delle ri-
sorse finanziarie . Siamo anche convint i
che i mutamenti fondamentali di questo
disegno di legge consistano nei criteri d i
erogazione delle risorse e nell'individua-
zione dei soggetti della programmazione
per quanto riguarda l ' impiantistica spor-
tiva .

La soluzione adottata, lo diciamo chia-
ramente, è quella di un compromesso po-
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sitivo, che non ci soddisfa però completa-
mente, perché avremmo voluto che foss e
più marcato il ruolo delle regioni, dei co-
muni e delle province, e non per un a
nostra visione autonomistica, a cui te-
niamo molto, ma per il ruolo che i co-
muni hanno svolto in questi anni pe r
quanto riguarda l'impiantistica sportiva .
Dal 1959 ad oggi l'Istituto per il credit o
sportivo ha concesso mutui ai comuni pe r
1 .600 miliardi rendendo possibile la co-
struzione di 6.194 impianti ; la Cassa depo -
siti e prestiti a partire dal 1979 ha con-
cesso mutui ai comuni per 700 miliard i
per la realizzazione di 3 .444 impianti .

Lo sforzo compiuto in questo settor e
per adeguare il numero e la qualità degl i
impianti alla richiesta che proveniva da l
paese, anche per rendere meno pesante l a
differenza nei confronti dei paesi stra-
nieri per quanto riguarda il rapporto abi-
tanti-impianti sportivi, in questi anni ha
trovato un punto di riferimento fonda -
mentale nei comuni e nelle province, ch e
hanno dovuto sostenere un costo enorm e
dal punto di vista finanziario .

Quindi, consideriamo la soluzione de l
nucleo di valutazione (sentito il parer e
delle regioni, dell'ANCI, dell'UPI, quind i
le autonomie locali organizzate nel nostro
paese all'interno delle associazioni), com e
un compromesso positivo dal quale pren-
dere spunto nel prosieguo dell'attività le-
gislativa in tema di impiantistica sportiv a
nel nostro paese perché soprattutto le re-
gioni dovrebbero avere questa possibilit à
di programmazione all'interno del pro-
prio territorio e nel rapporto tra lor o
all'interno del territorio nazionale .

Queste, signor Presidente, onorevole
ministro, le valutazioni che abbiamo rite-
nuto di dover fornire all'Assemblea, m a
desideriamo altresì sottolineare, per con-
cludere, il lavoro svolto, ricordando, e
non per spirito di parte, che una quot a
del presente disegno di legge dal punto d i
vista finanziario, e quindi l 'apertura d i
una pagina che ha portato a questi risul-
tati ben maggiori, la si deve proprio all'ul -
tima legge finanziaria e ai 20 miliard i
(poca cosa rispetto al finanziamento com-
plessivo del provvedimento al nostro

esame) che sulla base di un nostro emen-
damento presentato alla Commissione in-
terni e prontamente accolto dalla Com-
missione e dal Governo sono stati trasfor-
mati in una posta in bilancio .

Questi 20 miliardi hanno rappresentat o
un segnale che il Parlamento ha volut o
trasmettere al mondo sportivo, e no i
siamo convinti che sia stato positivo tra -
sformare questo segnale in un disegno d i
legge che in qualche modo gli attribuisce
uno spessore diverso, dal punto di vista
delle risorse finanziarie ed apre una
strada sulla quale siamo interessati a d
andare avanti offrendo il nostro contri-
buto (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Sanza . Ne ha facoltà .

ANGELO MARIA SANZA. Signor Presi -
dente, colleghi, onorevole ministro, molti
sono i problemi che lo sport è chiamato
ad affrontare e risolvere in tempi brevi .

La realtà italiana non è certo delle pi ù
esaltanti tra i paesi avanzati e di ciò ne
abbiamo avuto un'eco poco fa. Si tratta ,
onorevole ministro, di scelte non sempre
facili che il Governo e il Parlamento sono
costretti ad effettuare tempestivamente
per rispondere alle grandi attese dell a
pubblica opinione . Aspetti organizzativi ,
moralità, impegni internazionali — si è
detto —, spingono Governo e Parlament o
a seguire da vicino le problematiche dello
sport, ad essere vicini agli organism i
olimpici, a seguire lo sforzo in cui è impe -
gnato il CONI .

Condividiamo le considerazioni fatt e
poc'anzi dagli onorevoli relatori, che rin-
graziamo, e gli emendamenti al testo del
decreto-legge 3 gennaio 1987, approvat i
all'unanimità dalle Commissioni riunite
interni e lavori pubblici, nella seduta de l
12 febbraio 1987 . Essi rappresentano
un'occasione importantissima per la cre-
scita dello sport nel nostro paese . Par-
liamo della crescita della pratica sportiva
di base, di una migliore crescita dei nostri
giovani, nell ' intento di valorizzare la par-
tecipazione unitamente allo spettacolo .
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Assai positivo è il fatto che ai 470 mi-
liardi previsti per la costruzione, l'am-
pliamento, il riattamento, la ristruttura-
zione, il completamento ed il migliora-
mento degli impianti sportivi destinati
ad ospitare le partite del campionato
mondiale di calcio del 1990 si sia ag-
giunto (e di questo dobbiamo ringra-
ziare in particolare il collega Lo Bello)
un finanziamento di mutui per altri 930
miliardi di lire, che permetteranno d i
realizzare un diffuso progetto di svi-
luppo delle strutture sportive nel nostro
paese. Ciò rappresenta un contributo
notevole all'impiantistica sportiva,
come bene hanno messo in evidenza i
relatori Lo Bello e Medri .

È importante, signor ministro, anche a
nostro avviso, che un decreto-legge che
prevedeva inizialmente una spesa per i l
solo spettacolo sportivo abbia oggi as-
sunto una dimensione globale con un in-
tervento che riguarda l'intero territori o
nazionale, per la realizzazione di impiant i
polifunzionali per varie discipline spor-
tive e strutture per lo sport di base . Rav-
visiamo in questo nuovo testo un miglio-
ramento qualitativo e quantitativo, e vo-
gliamo dare atto al Governo di aver rac-
colto i suggerimenti giunti dal Parla -
mento.

Riteniamo che si tratti, se non di una
svolta da considerare storica, almeno di
un'apertura molto importante verso gl i
obiettivi che lo sport deve raggiungere i n
tempi brevi nel nostro paese .

È la seconda volta che il Parlamento s i
occupa di impiantistica destinata all'atti-
vità sportiva . La prima è stata nel 1975 ,
dodici anni fa, quando fu approvata l a
legge per gli impianti sportivi nel Mezzo -
giorno; una legge che però ebbe breve
vita . Con l'attuale provvedimento, invece ,
si mette in moto un flusso complessivo d i
1 .400 miliardi, destinati non solo agli
stadi che ospiteranno i prossimi campio-
nati mondiali di calcio, ma a tutti gli altri
impianti atti a favorire lo sviluppo dell e
diverse discipline sportive e l'aument o
della pratica sportiva tra i giovani . La
peculiarità dell'intervento in esame è pro-
prio questa: non si pensa al solo spetta -

colo, ma anche alla diffusione capillare
della pratica sportiva .

Il provvedimento risponde poi ad
un'altra fondamentale esigenza : quella d i
operare un riequilibrio sul territorio na-
zionale riguardo alla dotazione di im-
pianti sportivi per ogni disciplina . In ef-
fetti, dei 930 miliardi che, come ho detto ,
si aggiungono ai 470 per gli stadi mon-
diali, 458 non avranno vincoli ; ben 372
dovranno però andare a favore di città
del Mezzogiorno. Vorrei infatti ricordare
al collega Caprili che, se è vero quanto
egli ha osservato a proposito della diffe-
renza del rapporto tra impianti sportivi e
abitanti nel nostro paese in confronto a d
altri paesi più avanzati, è anche vero ch e
nel nostro stesso Stato c'è una profond a
diseguaglianza tra nord e sud.

Si tratta quindi di un 40 per cento indi -
spensabile per cominciare a ridurre le
differenze ancora macroscopiche che esi-
stono nel volume di impianti realizzati al
nord o al sud .

Le cause dei ritardi nell'impiantistic a
nel sud (oggetto di molte valutazioni e
considerazioni con gli amici parlamentari
meridionali) derivano spesso da lentezze
burocratiche e da difficoltà di reperi-
mento delle aree . Fino a qualche tempo fa
si era dovuta registrare anche una do -
manda scarsa o frammentaria da part e
degli enti locali, ma dallo scorso anno l a
situazione fortunatamente va capovolgen-
dosi. Il Mezzogiorno ha chiesto mutui al
credito sportivo nel 1986 per ben 446 mi-
liardi, pari al 58,3 per cento del totale .
Questo positivo fenomeno corrisponde a d
un trend già messo a fuoco dal rapporto
CENSIS del 1986 : crescita della spesa
sportiva pro capite nel sud e attenuazione
di tale spesa nel nord .

La domanda di sport al sud è, dunque ,
in costante progresso, e la tendenza gene -
rale, sulla base dei dati del credito spor-
tivo, è quella di un incremento ulteriore .
Questa legge giunge pertanto, signor mi-
nistro, al momento opportuno e rappre-
senta un'occasione che consideriamo
estremamente importante.

I provvedimenti che siamo chiamati a
votare possono mutare profondamente
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una situazione di ritardi e carenze nel set -
tore dell'impiantistica sportiva, e dare a i
giovani le strutture necessarie per intra -
prendere sane attività sportive, per sot-
trarli ai pericoli della strada e alle letal i
insidie della droga .

Chi vigilerà su tutto ciò? Anche sott o
tale profilo quella in discussione è un a
buona normativa, perché prevede scrupo-
losamente il modo con cui verrà attuata
la vigilanza sul migliore uso del pubblic o
denaro. Questo provvedimento prevede,
infatti, la costituzione di un apposito co-
mitato di programmazione, di cui fa -
ranno parte il ministro del turismo e dell o
spettacolo, in qualità di presidente, il ra-
gionere generale dello Stato, il direttore
generale della Cassa depositi e prestiti, i l
presidente del CONI, il presidente
dell'Istituto per il credito sportivo ; al co-
mitato di programmazione che noi consi-
deriamo molto snello, composto da per-
sone competenti, in grado di decider e
molto celermente sulle scelte che do-
vranno essere compiute .

Siamo altresì favorevoli a che il mini-
stro, entro il 31 maggio di ogni anno,
porti una relazione in Parlamento sull'at-
tuazione del piano effettuato nell'eser-
cizio precedente .

La democrazia cristiana vuole favorir e
la migliore organizzazione dei prossim i
compionati mondiali di calcio, ma non
intende fermarsi qui; non intende cio è
esauriti i suoi compiti nel predisporre
quanto è possibile per l'ottima riuscita d i
una grande manifestazione, che darà pre-
stigio e positivi ritorni al nostro paese. E
di ciò vogliamo dare atto al ministro, a l
CONI, a quanti già da tempo corretta -
mente si sono impegnati per la predispo-
sizione più opportuna di questo impor-
tantissimo avvenimento .

La democrazia cristiana non dimentica,
però, la pratica sportiva di base e i centr i
minori. Ecco perché riteniamo che questa
sia una buona legge, una legge che s i
caratterizza per la sua organicità, e di cu i
vogliamo dare atto al Governo, al Parla -
mento, ai relatori, che qui si sono fatt i
interpreti della volontà delle varie forz e
politiche ; una legge che è in grado di for-

nire risposte valide ed esaurienti per le
dodici città che saranno sedi dei campio-
nati mondiali del 1990, ma che sa anche
cogliere la grande occasione fornita d a
questa manifestazione sportiva per inse-
rire i problemi degli stadi in un contest o
legislativo di apertura molto ampio, che
prevede appunto l'edificazione su tutto i l
territorio di strutture per altri sport e di
impianti di base .

Esprimiamo, in conlcusione, la nostr a
più viva soddisfazione e la certezza che
questo provvedimento è un ulteriore
passo avanti nella vasta problematica
dello sport, così sentita oggi nel nostr o
paese (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Boetti Villanis Audifredi . Ne
ha facoltà .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Signor Presidente, signor mini-
stro, onorevoli colleghi, ascoltando il rela -
tore onorevole Lo Bello ho avuto la sen-
sazione che più di una relazione si trat-
tasse di un canto, di una marcia trionfale :
e naturalmente l'accostamento con l e
note verdiane dell'Aida era quasi d'ob-
bligo !

Indubbiamente, onorevole Lo Bello, le i
ha ragione se si riferisce al titolo della
legge, che i miei amici partenopei defini-
rebbero una «marcia pomposa». Il titolo
di questo disegno di legge pare anche a
me una «marcia pomposa». Lo leggo:
«Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2,
concernente misure urgenti per la costru-
zione o l 'ammodernamento di impianti
sportivi, per la realizzazione o completa -
mento di strutture sportive di base
(questo «di base» fa parte dell'involut o
linguaggio dei politici!) e per l'utilizza-
zione dei finanziamenti aggiuntivi a fa-
vore delle attività di interesse turistico» .

Quindi, «marcia pomposa» almeno pe r
quanto riguarda il titolo ; meno, me lo si
consenta, se si va ad un'analisi un pò più
concreta della risorse attivate da quest o
disegno di legge e della metodologia legi-
slativa praticata, soprattutto per quanto
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riguarda la primitiva formulazione del
testo del Governo .

Indubbiamente, lo riconosco, il testo
della Commissione rappresenta un mi-
glioramento, sia in termini di risorse ( e
quindi di operatività) sia in termini d i
metodologia legislativa. E aggiungo che
proprio in virtù di questo miglioramento
l'atteggiamento del Movimento social e
italiano-destra nazionale sarà favorevole ,
anche se non posso non manifestare cri-
tiche per il modo in cui è nato questo
disegno di legge, che per molti aspett i
non soddisfa .

Io non sono uno sportivo, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, o perlomeno ,
me lo consenta l'onorevole Lo Bello, non
sono uno di quei guardoni che si entusia-
smano per l'attività sportiva altrui, so-
prattutto se mercenaria, se considero ch e
questa attività sportiva avviene professio-
nalmente, molto più volgarmente «a pa-
gamento» . E come viene pagata! Però bi-
sogna considerare che questo dato, quell o
dello sport come spettacolo che coinvolg e
le masse, esiste, che questo fenomeno ha
inciso profondamente sul costume nazio-
nale, persino nell'ambito dei nostri nucle i
familiari ; ha persino sconvolto le imma-
gini poetiche : «diman tristezza e noia re-
cheran l'ore ed al travaglio usato ognun
nel suo pensier farà ritorno» . Così il poeta
di Recanati, ma non è più così! Lo con -
fesso: persino il clima serale del giorno
del Signore è nella mia famiglia tempe-
stoso o sereno a secondo se sia o men o
vittoriosa la squadra bianconera . I miei
figlioli sono tifosi di quella squadra ed il
«travaglio usato» di leopardiana memoria
cioè la ripresa del lavoro, diventa un mo-
mento di serenità, di gioia oppure di tri-
stezza a secondo se vengono o meno com -
promesse le fortune della squadra bian-
conera. Cioè la ripresa delle attività setti-
manali è il momento del confronto con i
compagni di lavoro o di studio, che s i
desidera o che si vuole evitare a second o
se la squadra ha vinto o perso . Ricordo un
magistrato che rifiutava le attenuanti ge-
neriche, che si danno a cani e porci, se nel
«dì del Signore» la squadra amata avev a
perso. Così i miei figli . . .

CONCETTO LO BELLO, Relatore per la II
Commissione . Se praticassero lo sport,
questa vergogna non l'avrebbero !

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Lo praticano però sono anche ti-
fosi, come lo sono molti italiani, come lo è
la stragrande maggioranza degli italiani .

È indubbio che lo sport sia un fatto di
tutta evidenza. Personalmente non sono
d'accordo, o quanto meno ho molte ri-
serve nell'ammettere che la dignità nazio -
nale, che l'orgoglio nazionale possano es-
sere difesi da una squadra di undici per-
sone e da un pallone, ma la realtà è quell a
che è, cioè che re e presidenti della Re -
pubblica assistono alle partite dei cam-
pionati mondiali, sono presenti a queste
grandi competizioni sportive . Abbiamo
visto anche in occasione dei mondiali di
Spagna come fossero presenti il nostr o
Presidente della Repubblica e il re di Spa -
gna, come il nostro Presidente si agitasse
con la pipa, saltando come un giovinotto ,
ogni volta che la squadra italiana rag-
giungeva il successo. È indubbio, quindi ,
bisogna riconoscerlo, che, almeno in un a
certa misura, il prestigio nazionale si mi-
sura e si difende anche con i piedi d'oro
di questi nostri calciatori, di questi nostr i
campioni nazionali .

Sotto questo profilo, pertanto, realisti-
camente (dicevano i latini : obtorto collo)
riconosco che è giusto un intervento a
fronte di quell'emergenza, perché d i
emergenza nazionale ormai quasi s i
tratta, rappresentata dai campionat i
mondiali di calcio del 1990 . È necessario
fare una bella figura, essendo indubbi o
che, in una certa misura (forse anche in
molta misura), il prestigio nazionale s i
gioca anche in questa emergenza .

Ecco ora, signor Presidente, onorevol i
colleghi, alcune osservazioni critiche, che
già affioravano in Commissione, quand o
osservavo come fosse inopportuno accor-
pare in uno stesso decreto-legge materi e
che, per certi versi, non corrispondono a d
esigenze parallele . Mentre è indubbio ch e
esiste un'emergenza rappresentata da i
campionati mondiali del 1990, di emer-
genza non si può parlare per quanto ri-
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guarda il quadro di ristrutturazione degl i
impianti e delle attrezzature sportive .
Prescindendo dai problemi di legittimit à
costituzionale (perché, se esiste un'ur-
genza per i campionati del 1990, di ur-
genza non si può parlare per quanto ri-
guarda gli altri impianti sportivi), sarebbe
stato meglio diversificare normativa -
mente le materie, e ciò per un esigenza d i
metodologia legislativa oltre che di mi-
gliore e più congrua articolazione . Se il
Governo avesse previsto due autonom i
provvedimenti legislativi, si sarebbero po -
tute affrontare l'una e l'altra materia in
maniera più articolata ed idonea. Ciò no-
nostante, avete scelto questa strada: l'ac-
cettiamo, voteremo favorevolmente, sia
pure con le critiche che ho esposte or ora
e con quelle che aggiungerò, trattandos i
di un testo che per molti aspetti lasci a
insoddisfatti .

Siamo insoddisfatti, perché mentre l e
risorse da destinarsi ai campionati de l
1990 sono di tutta evidenza, altrettanto
non si può dire per quanto riguarda l e
ipotesi previste nei punti b) e c), riguar-
danti gli impianti sportivi e le attrezza-
ture sportive .

Forse relativamente a tali aspetti, si-
gnor ministro, un momento di maggiore
meditazione sarebbe stato opportuno ,
proprio per dar vita ad un contesto legi-
slativo più articolato, che avrebbe consen -
tito di venire incontro in maniera più ade-
guata alle esigenze che il Parlamento, ch e
il Governo vorrebbero soddisfare con i l
porovvedimento in esame .

Vorrei fare un'ultima considerazione i n
ordine all'articolo 2-bis, il cui quarto
comma recita: «Il mutuo di cui alla lettera
a) del comma 1 dell 'articolo 2 è concesso
con le medesime modalità anche ai co-
muni che alla data di entrata in vigore del
presente decreto abbiano già affidato o
abbiano in corso di affidamento la costru-
zione e la gestione dell'impianto inserit o
nel programma di cui al comma 3 dell 'ar-
ticolo l» . Qui, signor ministro, il riferi-
mento è alla situazione torinese. Se inten-
dessi fare facile demagogia dovrei dire :
viva questo comma quarto che consente
anche al comune di Torino, che ha ope-

rato una scelta che condivido, cioé la col -
laborazione tra il pubblico e il privato, d i
utilizzare questi mutui. Siccome ho l'abi-
tudine di affrontare i problemi realistica-
mente, devo dire che questo quart o
comma mi preoccupa. Perché? Perché s i
afferma esplicitamente che i mutui pos-
sono essere usufruiti solo da quei comun i
che alla data di entrata in vigore del de-
creto-legge hanno affidato la costruzione
e la gestione dell ' impianto sportivo .

Signor ministro, una formulazione de l
genere, contenente una limitazione di ca-
rattere temporale, potrebbe comportare i l
rischio di illegittimità costituzionale de l
comma in oggetto . Infatti se un comune ,
dopo l'entrata in vigore del decreto-legge
(quindi ci riferiamo ad una situazion e
pregressa), volesse scegliere la strad a
della collaborazione tra il settore pub-
blico e quello privato non potrebbe farlo
poiché verrebbe escluso dall'utilizzo dei
mutui. Mi domando allora per quale mo-
tivo si deve creare una disparità di tratta -
mento per situazioni che hanno una lor o
equivalenza e che sono differenziate solo
nei tempi delle scelte . Ecco perché sugge-
risco, per usare una frase forse non de l
tutto appropriata, di mettere a regime il
principio per cui anche nell'ipotesi che a
costruire ed a gestire lo stadio non sia i l
comune quest 'ultimo possa in ogni cas o
usufruire di questi mutui .

Onorevoli colleghi, mi permetto di
avanzare questo suggerimento in via co-
struttiva, in quanto congelare in una si-
tuazione concreta quanto è previsto nel
quarto comma dell'articolo 2-bis mi
sembra inopportuno e pericoloso . Per
Roma la situazione è diversa: il mutuo
non può che andare al CONI perché
l 'Olimpico è di sua proprietà . Non vedo
però per quale motivo il principio sancit o
in questo quarto comma non debba essere
generalizzato, anche perché altrimenti s i
correrebbe il rischio di creare censure da l
punto di vista della legittimità costituzio -
nale .

Per concludere devo dire che concord o
con quanto elaborato dalla Commission e
in ordine alla quantificazione dell'IVA.
Ciò consente un maggiore utilizzo delle
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risorse stabilite dal presente decreto che ,
nel caso in cui l'IVA fosse applicata nell a
misura di legge, sarebbero ulteriormente
ridotte .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l 'onorevole Bandinelli . Ne ha facoltà .

ANGIOLO BANDINELLI. Signor Presi-
dente, signor ministro, sarò breve e sicu-
ramente non così spiritoso come l'onore-
vole Boetti Villanis Audifredi, che ha par-
lato prima di me. Vorrei tuttavia aggiun-
gere alcune osservazioni, forse non origi-
nali, a questo dibattito . Dico subito che mi
infastidisce il fatto che quando si parla i
sport sia presente una sorta di retoric a
quasi obbligata, per cui di fronte ai feno-
meni sportivi (della Juventus, della nazio -
nale o di qualunque squadra, di cui leg-
giamo il lunedì le imprese sui giornali )
siamo tutti piuttosto proni e ormai privi
di alcuna capacità critica rispetto ai
grandi problemi che lo sport pone .

È indubbio che ormai il fenomeno spor -
tivo è un fatto sociale che ha poco a
vedere con l'accezione della parola in-
glese che definisce tale attività . Lo sport è
diventato spettacolo e comporta, quindi ,
grossi problemi di legislazione e di com-
prensione legislativa . La parte spettaco-
lare di questo fenomeno è del tutto pre-
valente sulla pratica sportiva, la pratic a
sanitaria, la pratica igienica da cui nasc e
tale attività .

Che sia un fenomeno di spettacolo,
dove ormai prevalgono i guardoni, me lo
conferma il fatto che poco fa nella mi a
casella postale ho trovato una lettera pro-
veniente dal deputato questore, con la
quale mi si informa che sono disponibil i
le tessere di accesso agli stadi sportivi pe r
gli incontri calcistici del 1987 . Sono lieto
di sapere che una parte almeno dei 1 .200
miliardi stanziati dal decreto-legge in
esame per l'ampliamento o l'ammoderna-
mento degli impianti sportivi venga a fa-
vorire la mia attività di osservatore, non-
ché tutti i deputati, i senatori e le altr e
autorità del regime che fruiscono del van -
taggio a cui si riferisce questa lettera, ch e
mi pare in termini di concorrenza poco

piacevole, poco amabile a leggersi, pro-
prio perché conferma certe forme di disa-
more che la società nutre verso taluni pri-
vilegiati .

Ma un'osservazione seria da muovere
nei confronti del provvedimento in esam e
è che si è utilizzata la forma del decreto-
legge in maniera surrettizia per uno stan-
ziamento di 800 milioni che non ha null a
di urgente. Mi riferisco alla parte relativa
agli impianti non destinati ai campionat i
mondiali di calcio del 1990. È questa una
prassi che purtroppo si ripete spesso e
che è, come è stato rilevato, assoluta -
mente deprecabile ; così come è depreca -
bile che si utilizzi lo strumento del de-
creto-legge per una materia, come quell a
dello sport, che avrebbe in realtà bisogno
di una profonda riflessione, e non solo
per quanto riguarda gli impianti . Direi ,
anzi, che l'aspetto relativo agli impianti è
quello meno importante nel contesto de l
fenomeno sportivo, perché gli impianti d i
cui tratta il decreto-legge non hanno
nulla a che vedere con la pratica sportiv a
della gente comune . Questi sono megaim-
pianti che servono esclusivamente orma i
a favorire un'industria, che è tra l'altro
estremamente carente di moralità auto -
noma, come vediamo dai fatti di cui leg-
giamo sui giornali . E un'industria che
grava sulla società, che la condiziona e la
inquina in alcuni settori importanti .

Che la costruzione di questi nuovi im-
pianti sportivi sia un fatto che porta
l'Italia ai livelli degli altri paesi, per que l
che riguarda le infrastrutture, è un 'osser-
vazione inadeguata . Chi conosce un po '
l'impiantistica sportiva dei paesi ad alta e
seria tradizione sportiva, sa che questa è
formata da prati autentici, su cui la gent e
va e viene, senza le formalità tipiche dei
nostri impianti, senza chiusure, senza
preclusioni ; sono prati sui quali la gente
liberamente e amenamente va a praticare
l 'attività sportiva preferita .

Questo decreto-legge presenta per i de-
putati del gruppo radicale aspetti formal i
non accettabili, nonché aspetti sostanzial i
che andrebbero esaminati con un po-
chino di attenzione maggiore .

Non so quanta parte degli stanziamenti
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previsti sarà destinata allo stadio Olim-
pico di Roma. Certo, non possiamo non
salutare con gioia e con piacere il falli -
mento dell 'ipotesi della costruzione de l
nuovo stadio alla Magliana, che dimostra
come l'impiantistica sportiva sia conside-
rata, anche in questo decreto-legge, com e
un qualcosa che riguardi soltanto lo spor-
tivo, senza alcun riferimento alla colloca-
zione urbanistica degli impianti . Lo
stadio della Magliana, se fosse stato co-
struito, sarebbe stato uno smacco cocent e
all'urbanistica moderna, che cerca di sal-
vaguardare questa città di Roma, perch é
avrebbe stravolto gli indirizzi elaborati, s e
non altro, dalla conferenza urbanistica
che si è svolta due mesi fa, organizzat a
dal comune di Roma e nella quale l'asses-
sore Pala difendeva un certo modello d i
sviluppo esattamente opposto a quell o
che si sarebbe avuto con la creazione
degli impianti sportivi alla Magliana . Ma
anche l'ampliamento dello stadio Olim-
pico servirà per una sola partita! Son o
questi i livelli di abuso del meccanismo d i
gonfiamento dello sport! Anche lo stadio
Olimpico determina gravi fenomeni urba-
nistici, del tutto negativi per la città d i
Roma, che è già così urbanisticament e
disastrata .

Queste sono le realtà che deriverann o
dall'applicazione di questo provvedi -
mento: avremo uno stravolgimento ulte-
riore di certe situazioni urbanistiche .

Per quel che riguarda il finanziament o
delle cifre stanziate, osservo che sarebb e
stato grave se fossero rimaste inalterate l e
previsioni contenute nel testo originari o
del decreto-legge, secondo il quale le
somme sarebbero state reperite a valere
sul fondo globale del Ministero del tesoro
destinato alle misure a sostegno delle as-
sociazioni ed enti con finalità di interesse
collettivo . Nel testo modificato dalle Com -
missioni riunite le somme necessarie sa -
ranno reperite dai fondi destinati all e
opere infrastrutturali . Ottocento miliard i
saranno così attinti da tale fondo, che er a
stato però destinato, almeno in parte, a l
recupero delle aree urbane degradate
delle città . Penso alla città di Palermo,
che sicuramente non sarà favorita

dall'utilizzazione di tali cifre per la co-
struzione di impianti sportivi, sia pure
per il campionato mondiale di calcio del
1990 . E auguriamoci che questi impiant i
non facciano la fine del velodromo
dell'EUR, che sta lì a segnare una scon-
fitta urbana e sociale piuttosto rilevante !
Ma la città di Palermo, ed altre città che
attendevano questi fondi per restaurare il
proprio tessuto urbano degradato, ve-
dono persa una simile opportunità per u n
colpo di mano, per un gioco fatto in Com-
missione, perché l'utilizzazione del fond o
cui fa riferimento il decreto-legge era
troppo discutibile. Si è scelta così
quest'altra strada, un pochino più cor-
retta (perché si fa rientrare l'intervento
nell'ambito del recupero delle infrastrut-
ture urbane) ma certamente distorcend o
un'ipotesi che fu discussa a lungo du-
rante l'esame della legge finanziaria ,
quando si volle prevedere lo stanziamento
a questo scopo proprio per sollevare l e
nostre città, specialmente quelle del meri -
dione, dal degrado urbanistico. Tutto
questo non sarà possibile, almeno per un a
certa parte .

Credo che queste osservazioni siano l e
più adatte e le più attinenti al tema in
questione. Mi auguro che il Parlament o
sappia affrontare il problema dello spor t
nei suoi termini reali, considerandolo
come una questione composta di semplic i
elementi. Mi auguro che l'impiantistica
possa crescere nel paese per contribuire a
sollevare le nostre città dal loro aspetto
degradato.

Signor ministro, io credo che la migliore
iniziativa in materia di sport debba riguar -
dare un'urbanistica seria, che impedisca
alle nostre città di diventare una massa d i
casermoni di cemento e che eviti un abbas-
samento del livello sanitario, con la conse-
guenza di richieste come quella della co-
struzione del megastadio.

Siamo ad un livello di distorsione del cor-
retto sviluppo delle nostre città. Su questi
temi il Parlamento dovrebbe essere molt o
attento, invece di elogiare da destra e da
sinistra, dalla democrazia cristiana al par -
tito comunista, un disegno di legge com e
quello che è al nostro esame, che sicura-
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mente domani su tutti i giornali sarà esal-
tato retoricamente, come è già avvenuto ,
poiché certamente questo provvediment o
soddisfa assai poco le esigenze reali di cul-
tura e di salute del nostro paese .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore per l a
II Commissione, onorevole Lo Bello .

CONCETTO LO BELLO, Relatore per la II
Commissione. Signor Presidente, onore-
vole ministro, devo innanzitutto sottoli-
neare con soddisfazione che sostanzial-
mente siamo tutti d 'accordo nel condurr e
in porto il disegno di legge di conversion e
del decreto-legge adottato in materia da l
Governo .

Mi pare di dover dire all'onorevole
Boetti Villanis Audifredi che la suddivi-
sione delle iniziative in due parti c i
avrebbe fatto correre il rischio di portare
avanti la prima e di disattendere, ancor a
una volta, la seconda, come mi è sem-
brato che sia stato detto nell'ultimo inter -
vento, al quale pure farò riferimento .

Per quanto riguarda i fenomeni ch e
costituiscono la proiezione dell'inte-
resse nei confronti delle manifestazion i
agonistiche in generale, quindi non sol -
tanto del calcio, credo che si tratti di
fenomeni comuni a tutti i popoli, a tutti i
regimi, a tutti i tempi (sottolineo a tutti i
tempi), e non mi pare che la passione si a
un fenomeno di cui l'uomo debba vergo-
gnarsi, sotto qualsiasi latitudine . E mi
fermo qui per quanto riguarda quest o
aspetto .

La passione, comunque, costituisce u n
elemento trainante e caratterizzante dell o
sviluppo. Infatti, attraverso la passione s i
riesce a portare le nuove generazioni (che
di solito intendono imitare i campioni)
all'esercizio della pratica sportiva. Questo
mi pare un fatto culturale, e su esso m i
intratterrò con riferimento a quanto è
stato detto nell'ultimo intervento .

L'effetto trainante della manifestazion e
di massa va incanalato (ecco il dovere di
chi ricopre pubblica responsabilità!) nel

senso della formazione delle giovani ge-
nerazioni . Ecco l'aspetto positivo dell a
pratica di massa che scaturisce dalla ma-
nifestazione passionale, per la quale s i
sbracciano, e si sono sempre sbracciati ,
anche i capi di Stato . Mi pare che questo
aspetto dovesse essere doverosament e
sottolineato .

Non raccoglierei gli accenni ad una
possibilità di esaltazione retorica conte-
nuti nell'intervento dell'onorevole Bandi-
nelli. La promozione e la formazione
dell'uomo non sono retorica, bensì atten-
gono alla stessa cultura contemporanea
che, d'altra parte, ha millenni di storia
alle spalle. Quindi la distorsione della re -
torica non credo che debba essere accet-
tata, se non altro perché ci stiamo occu-
pando di un provvedimento che ha le
stesse finalità che mi sembrava venisser o
reclamate dallo stesso onorevole Bandi-
nelli . Non mi interessa invece soffer-
marmi su compiti e livelli istituzionali ch e
non appartengono al Parlamento, perch é
l 'esercizio delle funzioni autonome dell e
amministrazioni non ha niente a che fare
con questo disegno di legge di conver-
sione. Non mi pare quindi questa l'occa-
sione buona per sottolineare tal e
aspetto .

Sottolineo invece come atto di cortesi a
da parte del CONI e come un invito ad u n
maggiore interessamento da parte della
classe politica il fatto che sia stato man -
dato a tutti i membri del Parlamento l o
strumento per accedere alle manifesta-
zioni sportive, che costituisce uno degl i
elementi di promozione ulteriore per la
conoscenza di tutti e non, come mi è sem -
brato di aver capito, un elemento di con-
dizionamento nei confronti di chicches-
sia . Ritengo anzi che si tratti di una dove -
rosa iniziativa, volta a promuovere l'ulte -
riore conoscenza del Parlamento e ,
quindi, l'attenzione nei confronti dei pro-
blemi dello sport .

Non credo che sia stato portato avant i
alcun colpo di mano. Se così fosse, dovrei
pensare che, quando ci si rimbrotta per
aver promosso uno degli strumenti attra-
verso i quali si attinge alla promozione
culturale (e mi pare che lo sport rientri in
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questo ambito), si viene meno all'obiettivo
che ci si era proposti .

Mi pare quindi che il provvedimento ,
nelle sue linee generali, riscuota il con-
senso di tutte le componenti politiche de l
Parlamento. Era questo l'obiettivo che ci
eravamo prefissi e, per questo, ringrazio
tutti i gruppi politici (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
il relatore per la IX Commissione, onore-
vole Medri .

GIORGIO MEDRI, Relatore per la IX Com-
missione . Desidero solo fare due rapidis-
sime considerazioni . All'onorevole Boetti
Villanis Audifredi desidero dire che l e
Commissioni hanno ritenuto di mettere
nelle stesse condizioni tutti i comuni ch e
erano stati selezionati per ospitare i cam-
pionati di calcio. Questo vale per Bologna
e per Roma, non soltanto per Torino . Si
tratta di comuni che avevano assunto ini-
ziative ancora prima che il Governo adot-
tasse il decreto-legge n . 2. Ci è sembrato
quindi giusto e corretto rispettare la par
condicio .

Inoltre non abbiamo ritenuto che nel
decreto-legge dovesse essere introdotto i l
principio, per altro positivo, della collabo-
razione fra pubblico e privato .

All'onorevole Bandinelli (che, second o
me, confonde la pratica sportiva co n
quello che viene comunemente definito
jogging) vorrei dire quello che, con altr e
parole, gli ha già detto l'onorevole L o
Bello. Se fuori di quest 'aula dovessimo
discutere di megaimpianti, probabil-
mente ci troveremmo d'accordo . Deci-
sioni del genere competono comunqu e
alle amministrazioni comunali e non al
Parlamento.

Le Commissioni si sono sforzate di det -
tare norme e di stabilire principi : ebbene,
io credo che questo sia un modo corretto
di operare .

PRESIDENTE. Onorevole ministro Ca-
pria, intende replicare ?

NICOLA CAPRIA, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Non ho nulla da aggiun-

gere alle osservazioni svolte poc'anzi . Mi
chiedo anche se il Comitato dei nove
debba proseguire nei suoi lavori, in modo
che domani si possa procedere alla vota-
zione sugli articoli .

PRESIDENTE. Onorevole ministro ,
non vi è dubbio che il seguito del dibattito
sia rinviato alla seduta di domani . Per-
tanto, il Comitato dei nove potrà riunirs i
nel primo pomeriggio, per affrontare i
problemi relativi agli emendamenti. Na-
turalmente, questa scelta spetta al Comi-
tato dei nove, e non alla Presidenza.

Per la risposta scritt a
ad interrogazioni.

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, sarebbe difficile contenere la mi a
sollecitazione nei termini di tempo stabi-
liti dal regolamento . Mi trovo, infatti, a
far presente alla Presidenza della Camera
la situazione incresciosa determinatasi
tra il Parlamento ed un ministro dell a
Repubblica, il ministro della sanità .

Il Ministero della sanità si distingue per
l'assoluta incuria (ed io aggiungo l 'espres -
sione «disprezzo») nei confronti del Parla -
mento, in riferimento agli strumenti del
sindacato ispettivo . Il ministro della sani-
tà, infatti, sistematicamente non rispond e
alle interrogazioni che gli vengono pre-
sentate . E una situazione inaccettabile e d
intollerabile !

Signor Presidente, le fornisco alcun e
cifre, dal momento che attraverso i termi-
nali abbiamo potuto effettuare alcune ri-
levazioni. Nel l ' intera IX legislatura è stata
data risposta scritta ad appena il 14,6
delle interrogazioni presentate ; ripeto, a l
14,6 per cento, da parte di un Ministero
sul quale si addensano le critiche, i dubbi ,
le preoccupazioni, l 'angoscia della pub-
blica opinione, oltre che del Parlamento ,
per il cattivo funzionamento della sanit à
pubblica nel nostro paese. Ho detto il 14,6
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per cento, ovvero solo 227 interrogazion i
a risposta scritta su 1 .550 hanno avuto un
riscontro. Sono dati del terminale, aggior-
nati all' 11 febbraio scorso . Nel complesso
delle interrogazioni, la media sale, se cos ì
si può dire, a 428 risposte su 2 .118 inter -
rogazioni. Si tratta del 20,2 per cento ,
incluse quelle a risposta orale ed a ri-
sposta in Commissione .

La situazione si fa assolutamente para -
dossale se prendiamo in esame il compor-
tamento di questo ministro decisionista. . .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, le i
deve sollecitare lo svolgimento di interroga -
zioni . . .

FRANCESCO RUTELLI. Le sto facendo una
premessa, signor Presidente, e poi elenche-
rò, snocciolerò le interrogazioni in que-
stione. Mi consentirà, ripeto, di effettuare
una premessa. Il decisionista ministro dell a
sanità Donat Cattin ha risposto all ' i per
cento delle interrogazioni a lui presentate
da quando è in carica, anzi precisamente
all'1,4 per cento . Su 272 interrogazioni a
risposta scritta ha fornito sole quattro ri-
sposte. Nel totale, su 350 interrogazioni a
risposta scritta, a risposta orale e a rispost a
in Commissione, si è onorato di rispondere
19 volte, ovvero il 5,42 per cento .

Il nostro gruppo, e vengo al sollecito
nella sua specificità, ha presentato al mini-
stro Donat Cattin 14 interrogazioni a ri-
sposta scritta, che sono state evase alla per-
centuale dello zero per cento . . . Ripeto ,
zero! Non ha risposto mai. Mi permetto
allora di sollecitare al Presidente della Ca-
mera, nel dettaglio, tali interrogazioni . Mi
permetto, però, anche di far presente all a
Presidenza della Camera la necessità, non
solo l'opportunità, che si stabilisca un co-
dice di condotta della Presidenza stessa .
Quando, cioè, la mancanza di solerzia di un
ministro assume un carattere talmente of-
fensivo nei confronti della Camera, questo
sembra a me travalicare il problema della
soddisfazione o meno di un gruppo o di un
parlamentare .

In particolare, abbiamo presentato l'in-
terrogazione a risposta scritta n . 4 - 16840,
dell'agosto 1986, relativa alle conseguenze
della esplosione della centrale di Chernobil .

Abbiamo presentato, personalmente io ed i
colleghi del gruppo radicale, un gruppo di
interrogazioni che non elenco . Farò poi
avere agli uffici l'elenco in questione . Si
tratta di interrogazioni sulla contamina-
zione successiva a Chernobil . Il ministro
potrà ritenere che la si debba sottovalutare ,
magari sopravvalutare, comunque deve ri-
spondere. Non mi pare assurdo chiedere
una risposta ad un anno ormai da quell'av-
venimento. Chiedevamo di sapere quale
fosse il grado di contaminazione degli ali -
menti, quali i controlli effettuati alla fron-
tiera rispetto alle merci provenient i
dall'estero e così via : era una serie di que-
stioni che non voglio ora certo richiamare
nel dettaglio .

Tralascio poi alcune interrogazioni più
specificamente a carattere locale . Sulla
stessa materia prima richiamata, la nostra
interrogazione n. 4-17055, del 15 dicembre
1986, non ha avuto risposta . Neppure
hanno avuto risposta le interrogazioni n . 4-
17060, del settembre 1986, sull'uso di so-
stanze chimiche in agricoltura, anche i n
relazione alla morte di un agricoltore in
Sardegna e n. 4-17517 sulla posizione fun-
zionale e giuridica dei dirigenti ammini-
strativi di unità sanitarie locali . Abbiamo
rivolto tre interrogazioni successive al mi-
nitro della sanità, il collega Bandinelli e d
io, sulla questione degli scandali dei cors i
professionali dell'ordine dei medici d i
Roma: nessuna risposta! Il collega Bandi-
nelli ha rivolto interrogazioni sull'impiego
degli elettroshock in numerosi reparti psi-
chiatrici (ottobre 1986). Abbiamo presen-
tato interrogazioni sull'ospedale civile d i
Sanremo (n . 4-18664), totalmente abbando -
nato, con strutture sanitarie ed apparec-
chiature in disfacimento. Abbiamo presen-
tato ripetute interrogazioni sull'ordine de i
medici di Roma ; il collega Bandinelli h a
presentato interrogazioni sulle fustell e
false (n. 4-19100), ancora sull 'ordine de i
medici, sui divieti di balneazione, sugli ef-
fetti delle sostanze radioattive sull'organi-
smo, nel medio e lungo periodo.

Ho indicato soltanto talune interroga-
zioni rivolte specificamente al senator e
Donat Cattin, quale ministro della sanità .
Mi astengo dal riferire i dati che compaiono
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sul tabulato in nostro possesso, in ordine
alle numerose altre interrogazioni, rimaste
inevase anch'esse, che il ministro attuale ha
ereditato dal suo certo non particolarmente
solerte predecessore . Abbiamo in effetti pre -
sentato 30 interrogazioni a risposta scritta,
rivolte al precedente titolare del dicastero, e
di queste solo 7 hanno avuto risposta, e sol -
tanto dopo una analoga protesta da part e
nostra, rivolta attraverso i mezzi di informa -
zione e formalizzata in un sollecito agli uf-
fici della Camera .

Ho voluto, in questa occasione, avanzar e
la nostra richiesta in Assemblea . Ritengo
infatti che il ministro Donat-Cattin, che s i
sta comportando, per quanto riguarda i l
problema dell'AIDS, in maniera carente ed
inadeguata, che sta alimentando polemiche
catastrofiche e situazioni fallimentari nell a
vertenza .dei medici ospedalieri, che cerca
di accreditarsi come persona che parla
poco e decide molto, stia agendo, nei con -
fronti del Parlamento, in modo assoluta -
mente scorretto, manifestando disinteresse
e disprezzo del tutto inaccettabili .

Al di là, quindi, del sollecito su specifich e
interrogazioni, che vorrei peraltro ribadir e
e del quale prego il Presidente di fars i
interprete, sollevo una questione politica: è
ammissibile cioè, signor Presidente, che s i
determini una situazione per cui, su una
media di risposte scritte che raggiunge i l
50-60 per cento del numero degli strument i
presentati (e già non si tratta di un livell o
esaltante: bisognerebbe verificare se la Pre-
sidenza della Camera intende far rispettar e
i termini fissati dal regolamento per le in-
terrogazioni a risposta scritta), vi sono mi-
nistri che si permettono di rispondere all o
zero per cento delle interrogazioni presen-
tate da un gruppo parlamentare e, quando
va proprio bene, al 15 per cento delle inter-
rogazioni presentate da tutti i gruppi, o no n
si tratta di una situazione assai poco deco-
rosa? Secondo me, dunque, un codice d i
iniziativa e di intervento da parte della Pre-
sidenza, affinché il Parlamento non si a
sbeffeggiato e trascurato, diventa a questo
punto veramente necessario.

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, lei
parla giustamente di codice di comporta-

mento: credo, allora che la prima regola
cui attenersi, quando si chiede la parol a
per sollecitare una interrogazione urgente ,
sia quella di astenersi dal sollevare un pro-
blema di natura politica . Ora, nei fatti, lei
ha sollevato un problema di natura poli-
tica. Ma quello stesso codice di comporta-
mento, cui lei giustamente fa riferimento ,
avrebbe opportunamente dovuto essere da
lei richiamato, anzitutto in questa sede ,
senza che dovessimo prima leggere su tutt i
i giornali, come è avvenuto nei giorni scorsi
e se non vado errato ancora questa mat-
tina, questo argomento .

Credo, quindi, che si sarebbe potuto solle-
vare in questa sede il problema politico, che
poi naturalmente la stampa avrebbe potut o
opportunamente riprendere e sottolineare .
Purtroppo, invece, anche le statistiche cu i
lei ha fatto riferimento le abbiamo già lett e
sulla stampa nei giorni scorsi e questa mat -
tina, così, per di più. . . Eh sì, probabilmente
il suo ufficio stampa le ha date in anticipo ,
onorevole Rutelli, mi scusi . Questa volta vi è
stato uno zelo eccessivo .

Ciononostante, la Presidenza della Ca-
mera ha il dovere di sottolineare l'aspetto
positivo del sindacato ispettivo del Parla -
mento nei confronti del Governo e, quindi,
si farà carico di intervenire presso il mini-
stro della sanità perché risponda sollecita -
mente alle interrogazioni richiamate .

Aggiungo, onorevole Rutelli, che se pe r
ovvi motivi di tempo, in riferimento ai pro -
blemi del calendario dei nostri lavori, al -
cune interrogazioni piuttosto che a rispost a
orale fossero trasformate in interrogazion i
a riposta scritta, forse i tempi potrebbero
essere più solleciti ; ciò proprio al fine d i
attuare in pieno il sindacato ispettivo anche
da lei richiamato .

La seduta termina alle 12,35 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 15 .5 .
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